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L’attivita mineraria, da sempre, € la
base primaria del reperimento della
materia prima per tutte le attivita

' . umane. 2013 d.c. — Ponte sul F.Taro —

Collecchio (PR)

5000 a.c. - Cava Predellara — -
Bardi (PR)

L’attivita mineraria, da sempre,
rappresenta la trasformazione piu

evidente e piu impattante di tutte le
attivita umane.

2013 d.c. — Cava di Sabbia — F.Po (PR)


Relatore
Note di presentazione
L’equilibrio fra queste due frasi/questioni /problematiche si attua attraverso un procedimento che comporti la sostenibilità di tali azioni
Alcune slide riassuntive di quelli che sono i processi conoscitivi e di pensiero che sottendono a quella che poi, in una chiave operativa moderna, è la pianificazione di settore. Il far funzionare insieme queste due frasi presuppone l’ utilizzo del concetto di SOSTENIBILITA’.
La sostenibilità di tale attività è la chiave di tutti i ragionamenti che si possono fare intorno a questo tipo di attività.


Pianificazione > sinonimi * Sostenibilita

@

Ambientale

Socilale

Economica

Culturale

PIAE. Paesaggistica


Relatore
Note di presentazione
La sostenibilità delle attività minerarie, è attuata per mezzo della pianificazione e la pianificazione deve avere come obbiettivo la sostenibilità.
Pianificazione e sostenibilità sono sinonimi: infatti si possono abbinare, con significati analoghi, ai termini sottostanti. Pianificare significa progettare in maniera sostenibile



Piano Infraregionale delle Attivita Estrattive

(secondo quanto previsto dalla normativa regionale — art. 6 della LR 17/91)

Il PIAE e piano di settore del PTCP ed e adottato ed approvato con le medesime
procedure (ex Legge Regionale 20/2000)

.

IL QUADRO CONOSCITIVO

Finalita e contenuti (descrizione sintetica)

IL PROGETTO

Finalita e contenuti (descrizione sintetica)


Relatore
Note di presentazione
I concetti di cui alla precedente slide, il PIAE li deve sviluppare attraverso processo conoscitivo seguito da un processo di tipo progettuale. Alla domanda se il PIAE così come concepito dalla LR 17/91, pone al suo interno criteri di sostenibilità, la risposta può essere positiva, soprattutto sulla base della specifica esperienza del PIAE approvato nel 2008 dalla Prov. Di Parma. 


{il Quadro Conoscitivo}

-

\_

Definisce le caratteristiche geologiche, morfologiche,
iIdrauliche e ambientali del territorio provinciale

\

Evidenzia lo stato di fatto delle attivita estrattive e minerarie }

Quantifica la disponibilita degli aggregati sul territorio }

Stima il fabbisogno di aggregati per 1 10 anni successivi }

-

AN

-

Osserva e analizza il comparto produttivo degli aggregati
(frantoi, impianti industriali)



Relatore
Note di presentazione
Sicuramente la normativa regionale da ampio libertà progettuale all’iniziativa delle singole provincie ma al contempo la strutturazione prevista dalla legge fornisce gli strumenti per una programmazione sostenibile. In una parola sola il quadro conoscitivo rappresenta la base conoscitiva del comparto estrattivo partendo dal dato territoriale fino ai fabbisogni.  


Il Progetto

| contenuti del Progetto nella legislazione regionale

Definizione del
fabbisogno provinciale

Individuazione dei poli
sovracomunali e degli
ambiti estrattivi comunali

Criteri e metodologie di
scavo e di sistemazione
finale delle cave

|

DIMENSIONAMENTO DEGLI INERTI PREGIATI (in mc)

SETTORE FAB(liff;‘nOC()}NG Res.idui di Nlmn ulIJiet- I.nten.-'entli di Ilnten-'c?ntli Tnertt Ial?er- TOTALE
piano | tivi di piano |rinaturazione| idraulici nativi

Sabbie silicee 12.400.000 | 1.910.000 | 5.750.000 | 1.000.000 | 1.000.000 | 1.880.000 | 11.540.000

Ghiaze pregiate 19.000.000 | 6.910.000 10.155.000 (0 550.000 | 2.685.000 |20.300.000*

Valutazione della

compatibilita
ambientale del Piano




VVV VY

Le verifiche ambientali
(VALSAT)

Vs

Valutazione dello scenario ambientale ed idraulico a scala provinciale}

&

Analisi degli obiettivi di sostenibilita ambientale}

-

-

Valutazione degli effetti negativi o positivi delle scelte di piano}

&

p
Valutazione della sostenibilita ambientale e territoriale del piano}

&

s

Monitoraggio ambientale del piano}

&




1. Studio delle potenzialita
estrattive del territorio
provinciale

7. Individuazione delle 2. Studio del fabbisogno e
modalita di recupero dimensionamento del
ottimale dei siti estrattivi guantitativi estrattivi
PLALE,

- : o riante 2008
6. Utilizzo di materiali Vellelris 2009

alternativi (MPS)

derivanti da processi di 3. Recepimento di tutti
recupero rifiuti Inerti gli indirizzi della

planificazione
sovraordinata (PTCP)

5. VValorizzazione 4. Ubicazione territoriale
gualitativa delle risorse deglii ambiti estrattivi


Relatore
Note di presentazione
I punti essenziali per una pianificazione sostenibile si possono condensare nei seguenti. Il PIAE della Provincia di Parma ha sviluppato il proprio strumento pianificatorio sulla base di queste azioni principali. 


1. Studio delle potenzialita estrattive del territorio provinciale

Definizione delle risorse estraibili
(tav. A2 - A4 — QC — Cartografia
geologica e litotecnica - RER)

Definizione della vincolistica

territoriale (tav. A3 QC — Carta dei
vincoli)

v

Approccio su
base Geologica,
Petrografica,
Litotecnica e
Geomorfologica

»
»

Approccio basato
sulla valutazione
degli strumenti
pianificatori che
danno origine ai
principali vincoli
territoriali
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Relatore
Note di presentazione
L’approccio iniziale è sicuramente di tipo conoscitivo.
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Tav. A4 — QC — Carta delle risorse — Definizione

delle formazioni rocciose presenti sul territorio,
potenzialmente suscettibili di sfruttamento

Classificazione delle formazioni geologiche su
base litotecnica

PROVINCIA DI PARMA

SETTORE TUTELA DEL TERRITORID
SERVIZIZ PROGRAMMAZIONE E PIAMIFICAZIONE TERRITORIALE

PIANO INFRAREGIONALE ATTIVITA' ESTRATTIVE

QUADRO CONOSCITIVO
WVARIANTE GENERALE
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CARTA DELLE RISORSE

TAV. A4

Sealm 1:1000000

CLASSI UTOLOGICHE
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PROVINCIA DI PARMA

SETTORE TUTELA DEL TERRITGRID
SERVIZIC FROGRAMMAZIONE E FIANIFICAZIONE TERRITORIALE

-.- /| PIANO INFRAREGIONALE ATTIVITA' ESTRATTIVE

QUADRO CONOSCITIVO
VARIANTE GENERALE
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Tav. A5 —

QC — Carta degli scarti — La sovrapposizione fra la carta dei vincoli (elaborato

A3 del QC) con la carta delle risorse ha prodotto I’elaborato A5 ove sono evidenziate le
aree con presenza di vincoli relativi e assoluti
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2. Studio del fabbisogno e dimensionamento dei quantitativi
estrattivi

Sostenibilita economica del Piano

Stima dei fabbisogni
Grandi opere e sulla base delle opere

infrastrutture > previste(Strade,
autostrade, ferrovie
ecc.)
Valutazione su base
Impianti di statistica dei fabbisogni

v

negli impianti di
trasformazione degli
inerti (frantoi)

produzione

PSC — Valutazione del
coefficiente di
sviluppo urbanistico
(previsioni di
espansione
urbanistica dei PSC
comunali)

Edilizia

v



Relatore
Note di presentazione
… ci siamo posti la domanda fondamentale di quanto materiale è necessario estrarre?



3. Recepimento di tutti gli indirizzi del PTCP

PROVINCIA DI PARMA
Servizio Programmazione e Pianificazione Territoriale

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

ePianificazione Urbanistica

PROVINCIA DI PARMA

Servizio Programmazione e Pianificazione Teritoriale

P.T.CP.

Piano Teritoriale di Coordinamento Provinciale
VARIANTE PARZIALE

Tutela Ambientale, Paesistica
e Storico - Culturale

[c.ils|

AL 120

*Tutela paesaggistica

3

P

RELAZIONE TECNICO NORMATIVA

\% E] Tﬁ/@—‘ B1 — ADEGUAMENTO AL PAI ﬁ

Dicembre 2007

Tutela ambientale

f‘% AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PARMA II ;
REGIONE EMILIA AROMAGNA

Servizio Amblente, Difesa del Suole e Tutela del Territorfo ¢ ’:‘_;ﬂ

EMAS

|- o075
Pikne piovinsia
oty

*Tutela delle acque — PTA ““"°’“am°°°‘"i R |

Variante in materia di tutele delle acque >



Relatore
Note di presentazione
Riprendendo quanto detto in precedenza in merito alla carta degli scarti, oltre ad una sovrapposizione cartografica dei principali tematismi in materia di vincoli territoriali, il recepimento degli indirizzi PTCP è consistito anche e soprattutto nel recepimento della normativa NTA di riferimento. 


4. Ubicazione territoriale degli ambiti estrattivi

*No alla previsione di nuovi ambiti estrattivi
*Sviluppo delle aree gia oggetto di attivita estrattive (PIAE antecedente)

‘Nuove previsioni finalizzate ad interventi mirati alla rinaturazione di aree o
opere di pubblica utilita

v

Bacini ad W;_e_di
uso laminazione
plurimo _

Progetti di riqualificazione
ambientale (Progetto Lanca
dei Francesi- Roccabianca)

\/



Bacini ad uso plurimo di Medesano (PR)

Variante al PTCP in materia di tutela delle acque

Alta pianura parmense - Canale della Salute - Comprensorio irriguo di pianura
PIAE del 2007 — Polo G2
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CARTADELLAPRIMAPROPOSTADI PIANO

l

Incremento ambiti vigenti

Maodifica e incremento polivambiti
esistenti

Incremento polivambiti esistenti

MNuowi polivambiti per bacini ad uso
plurimo (FTA)

2

laminazione (PTA)

Proposte di piano da werificare

MNuowi polivambiti per casse di

Frantoi

Polivambiti wigenti non oggetto di variante

Limiti Comunali
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5. Valorizzazione qualitativa delle risorse

Suddivisione del materiali estraibili in due grandi categorie:

Inerti pregiati Inerti non pregiati

Sabbie silicee Limi argillosi e sabbiosi

Pietrischi
Argille per laterizi
Argille per ceramiche ed espanse

Pietre da taglio

Ghiaie pregiate™

Marne silicee

* Scompare il concetto |
di ghiaie non pregiate




6. Utilizzo di materiali alternativi (MPS) derivanti da processi di
recupero rifiuti inerti

Analisi e stima della produzione annua di inerti da C. e D.

sUtilizzo di inerti non pregiati per fondi e rilevati stradali (compattazione a
calce)

Frantoio S.1.P — Comune di
Collecchio — Impianto per il
trattamento ed il riciclo di
“fresati” di asfalti




7. Individuazione delle modalita di recupero ottimale dei siti
estrattivi

Cava el ChiIeESUIE N COIIECCING

Interventi mirati
*Recupero Naturalistico alla ricostruzione

naturalita della

zona di cava

\
’\{},

Cavel AUENL = Pasea sportjval

o Utilizzo della zona ==
*Recupero Urbanistico di cava per la N
infrastrutture
urbanistiche (aree
sportive, laghetti
pesca sportiva,
aree ind. Ecc.)

(cassarespansioneny RParma

Attivita di
] ] sistemazione finale
*Recupero Tecnico-Funzionale funzionale alla
realizzazione di opere
di pubblico interesse.



Il recupero non deve piu essere
considerato come la fase finale di
un’attivita produttiva, ma deve essere
tenuto al centro dell’'interesse fin dalla
fase di progettazione della cava

Recupero

S

ustainable approach to aggregates

ARMa

operations...

\ ...not to be considered as the
closing phase of productive

... first we study
the recovery ...

... and then we
mine



Relatore
Note di presentazione
Il concetto chiave della pianificazione delle cave diventa quello che la sostenibilità si attua attraverso lo studio e la realizzazione del recupero ottimale dell’area di cava secondo le caratteristiche peculiari delo luogo, le esigenze di carattere sociale, ambientale e paesaggistiche, ottimizzando anche I costi di realizzazione.
Let me say something more about quarry restoration:
Restoration is the most important issue for the quarry sustainability because during the exploitation phase  you will have relevant  impacts on environment, landscape and population. Following a good recovery there will be increase in environmental quality, in quality of the landscape and social acceptance.
In the past the following approach prevailed: “first we mine and then we restore order”, in which the rules were only dictated by production requirements, which often did not coincide with those of minimizing the damages and of a lasting recovery of the area.
Whereas today an integrated approach is applied: “first we study the recovery and then we mine”, which is based on the following conditions 
the recovery must not be considered as the final layout and closing phase of a productive operation, but must be held at the centre of attention starting from the planning and design phase. This will therefore allow the recovered quarry to be seen as an opportunity in which to reunite various synergetic actions, such as the tracing of raw materials and the subsequent re-usage as an element for the reduction of hydraulic risks (overflow) or for the reduction of the water emergency (reservoir for irrigation and/or drinking) 


Un esempio concreto di pianificazione e progettazione
ambientale di una cava

1l Progetto di recupero sperimentale della cava Lanca dei Francesi a
Roccabianca (Parma)

e Tipologia di aggreqgati: Sabbie Fluviali

- Ubicazione: La cava e ubicata nel comune di Roccabianca, all'interno della golena del fiume Po, in
una zona di pianura occasionalmente invasa dalle acque durante le piene principali.

e Caratteristiche: La cava e iniziata nel 2003. | quantitativi estratti ammontano a circa 1.000.000
m3 di sabbia e 290.000 m3 di argilla. Nel nuovo PIAE sono stati previsti ulteriori 1.250.000
M3 di sabbia e 250.000 m3 di limi argillosi

e 1l progetto : elaborato da un pool interdisciplinare di
esperti di progettazione territoriale, botanica, idraulica,
idrobiologia di livello universitario ed e stato finanziato
e coordinato dalla Regione Emilia-Romagna con
I’apporto delle Province rivierasche

e Obbiettivi: la ricostruzione di un sistema lanchivo
complesso prefigurando la realizzazione di una zona
umida con finalita multiple come percorsi eco—turistici,

didattici, utilizzi a basso impatto ambientale come

quelli agricoli eco—compatibili
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Relatore
Note di presentazione
elaborato da un pool interdisciplinare di esperti di progettazione territoriale, botanica, idraulica, idrobiologia di livello universitario ed è stato finanziato e coordinato dalla Regione Emilia-Romagna con l’apporto delle Province rivierasche



Il PROGETTO PILOTA DI RECUPERO SPERIMENTALE
Le fasi progettuall

Sez. 6
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Relatore
Note di presentazione
The aerial photo represents the actual situation of the quarry site. As you can see, actually we have a quarry pit with straight edge and non sono evidenti/presenti azioni di ripristino ambientale.
 …digging machine like bulldozer and mechanical shovels



IL PROGETTO DI ESCAVAZIONE
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Relatore
Note di presentazione
In this figure I want to underline/show some of the most important aspects of the digging project/design necessary for a good final remediation of the quarry.
For example…..

The subdivision in annual lots è di estrema importanza in quanto consente di iniziare le azioni di recupero una volta terminati i lavori di escavazione. Ne consegue che al termine della fase di scavo avrà già raggiunto un discreto livello.  
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Progetto di recupero ambientale:
e Miglioramento paesaggistico
e Recupero ambientale

e Sostenibilita sociale

Aree di osservazione degli animali —
Rercorsi didattici ambientali


Relatore
Note di presentazione
Starting from the digging plan we can design the restoration project tenedo presente tre elementi fondamentali :
landscape remediation
environmental remediation
social acceptance 
The main design elements are summarized/synthesized into the following action:  



.

L’obiettivo del quantitativi assegnati dal PIAE 2008 al comparto
estrattivo della cava “Lanca del Francesi” erano strettamente
collegate ad un progetto di sistemazione a finalita multiple:

¥’ ... valorizzazione culturale e didattica...

... anche attraverso a percorsi eco-turistici...

... con particolare attenzione per agli usi
agricoli a basso impatto ambientale ...

... alla conservazione della natura ed alla tutela
della biodiversita e tipicita del paesaggio ...



Relatore
Note di presentazione
CONCLUSIONI ROSSI





Cava del Castelletto (Medesano). Attivita di cava iniziata negli anni 90’
Coltivazione di marne silicee

Attuale

Cava iniziata negli anni i anni '90 —
Attualmente attiva
Nuova previsione PIAE 2008:
500.000 mc



Relatore
Note di presentazione
Major problems in landscape resettlement are faced in quarries locate din mountain areas where difficulties come from the visual impact and from nature of rocks. 
Good design could lead to good results if excavation and contemporaneous recovery is respected. 




Cava “Monte Zirone” di Terenzo
Recupero parziale con campo fotovoltaico

Attivita estrattiva iniziata negli anni 90’ — Assegnati dal PI1AE ulteriori
500.000 mc - Attualmente sospesa


Relatore
Note di presentazione
This is a very recent case where working quarry has been partially restored in order to place them plants for production of renewable energy, in this specific case PhotoVoltaic plants. 


Il Progetto in cifre

X
++
B,

w

PROVINCIA
DI PARMA

Materiali Quantitativi (in mc)
Sabbie di Po 9.660.000
Ghiale pregiate 17.615.000
Pietre da taglio 272.000
Argille per laterizi 5.055.000
Argille per ceramiche 500.000
Argille per "argille espanse” 2.700.000
Marne silicee 500.000
Limi argillosi e sabbiosi 2.920.000
Inerti non pregiati 3.720.000

Totale Piano

42.942.000




Principali problematiche

e ’elaborazione di un nuovo piano infraregionale richiede tempi lunghi
(da due a tre anni) e costi notevoli;

el a pianificazione e uno strumento rigido e le varianti sono procedimenti
complessi e lunghis;

Gli strumenti alla scala comunale (PAE) richiedono ulteriori tempi di
approvazione (circa 1-2 anni), talvolta per inerzia dei Comuni;

el e tempistiche che si vengono a creare portano inevitabilmente ad un
gap temporale di diversi anni (da tre a cinque) da quando si e
completato I'iter di approvazione del PIAE all’attuazione della cava;

e | e attivita estrattive pongono sempre maggiori problematiche rispetto
alle complessita degli equilibri territoriali e sociali;

e Gli enti locali sono sempre piu chiamati a dare risposte adeguate in
un’ottica di salvaguardia e tutela del patrimonio naturale tenendo conto
delle necessita di approvvigionamento delle materie prime;

e La crisi economica attuale si sta rivelando come una variabile non
prevista, che rischia di compromettere |I'efficacia del piano proprio in
termini di sostenibilita;

el a crisi economica attuale sta generando situazioni di ingovernabilita
ambientale dei siti estrattivi esistenti, specie se non completati.
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Cava “Monte Zirone” di Terenzo
Stato di fatto — Maggio 2013




Cava “Bacino 4” Polo G2 Taro Sud di Medesano
Progetto di realizzazione laghetti ad uso irriguo
Stato di fatto — Giugno 2013
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